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A fine marzo l’assemblea dei 
soci di Acque Vicentine, Spa 

a totale proprietà pubblica che ge-
stisce il servizio idrico integrato 
per il capoluogo e altri 30 comu-
ni della provincia, ha nominato 
presidente Angelo Guzzo, che suc-
cede a Giancarlo Corò. L’avvicen-
damento avviene in un momento 
particolare per le ex municipaliz-
zate, che dopo l’approvazione del 
decreto Ronchi si trovano su un 
crinale difficile: secondo la nuova 
legge a partire dal 1 gennaio 2012 
le aziende che gestiscono i servi-
zi locali dovranno essere almeno 
per il 40% in mano ai privati. La 
tendenza è all’ingresso dei capita-
li privati nella gestione dei «beni 
comuni», che alcuni in Italia si 
stanno mobilitando per difendere. 
Pochi giorni fa a Latina il comune, 
sotto forte pressione dei cittadini, 
si è ripreso la gestione dell’acqua 
escludendo la multinazionale Ve-
olia, che controllava il 49% di Ac-
qualatina Spa. I cittadini avevano 
riscontrato aumenti delle bollette 
fuori controllo. Intanto anche a 
Vicenza si è formato un comitato 
per raccogliere le firme per il re-
ferendum abrogativo della legge 
Ronchi, promosso a livello nazio-
nale dal Forum dei movimenti per 
l’acqua.
Angelo Guzzo, cinquantenne di 
Camisano Vicentino, è dal 2000 
direttore commerciale delle Lat-
terie Vicentine, è stato assessore 
provinciale negli anni novanta ed 
è appena dimesso dalla carica di 
tesoriere del Pd veneto. 

Il suo predecessore, il prof. 
Giancarlo Corò, ha segui-
to una linea possibilista 
sull’ingresso dei privati nel-
la gestione dei servizi legati 
all’acqua. Riassumendo, il 
ragionamento è che, se è vero 
che l’acqua è un bene comune 
da tutelare, la sua gestione 
ha costi enormi e per questo 
non andrebbero disdegnati 
apporti anche di privati. Lei 
cosa ne pensa?
«Penso che sarebbe più utile fissa-
re dei criteri di efficienza: dove non 
c’è buona gestione secondo questi 
criteri sarebbe inutile mantenere il 

pubblico, viceversa dove la gestio-
ne “in house” funziona non avreb-
be senso obbligare alla gestione 
privata. La mia cultura professio-
nale è quella che un’azienda deve 
funzionare, deve produrre utili, 
tutto mi spaventa tranne la cultura 
del privato. Il discorso però cambia 
completamente quando parliamo 
di un prodotto in regime di mono-
polio, come è l’acqua: se un’azien-
da è efficiente, ha conti in ordine e 
mantiene le tariffe basse, dico che 
la privatizzazione non è una prio-
rità in questo momento. I criteri 
devono essere improntati all’ef-
ficienza, se questa non c’è non ha 
senso la gestione pubblica a priori. 
Ma non dobbiamo nemmeno far 
diventare l’acqua un’opportunità 
per il business facile. Se la gestio-
ne in house è efficiente deve essere 
mantenuta. Qui a Vicenza abbiamo 
una qualità ottima di acqua, gran-
di professionalità, e prezzi fra i più 
bassi d’Italia».

Acque Vicentine ha da 
poco allargato il suo bacino 
d’utenza «inglobando» alcu-
ni comuni dell’est vicentino. 
Questo avviene nel momento 
in cui sta per entrare in vi-
gore la nuova normativa, in 
attesa che i decreti attuativi 
ne interpretino i punti con-
troversi, come quelli sulla 
legittimità delle gestioni “in 
house”, ovvero le società per 
azioni a proprietà totalmen-
te pubblica, proprio il caso 
di Acque Vicentine. Come 
sono i conti della Spa e in che 
modo sta influendo il decre-
to Ronchi?
«Abbiamo chiuso il bilancio con il 
consiglio di martedì sera, il conto 
economico è positivo. L’azienda è 
finanziariamente in salute ma ab-
biamo dei problemi di prospettiva 
dal punto di vista finanziario, a 
causa dell’incertezza legislativa. 
Il decreto Ronchi ci ha messo in 
una situazione di attesa, si aspet-
ta il regolamento che potrebbe al-
largare le maglie alla gestione “in 
house”. Ma per ora questo tipo di 
gestione sembra esclusa dalla leg-
ge, e questo fa sì che le banche, i 
motori finanziari necessari per-
ché grossi enti come il nostro pos-
sano far fronte agli investimenti, 
a partire dagli impianti fognari, 
sono molto più caute nel finanzia-
re enti di cui non si ha la certezza 

di come saranno configurati nel 
medio e lungo periodo. E di que-
sti tempi le banche non sono certo 
coraggiose».

Magistrato alle acque, Aato, 
consorzi di bonifica, mul-
tiutility, provincie. Sono 
tanti gli enti che si occupa-
no dell’acqua, alcuni tecni-
ci, molti legati alla politica, 
a volte con competenze che 
tendono a sovrapporsi. Fun-
ziona questo modello di ge-
stione dell’acqua?
«La legge Galli, che definisce le 
competenze nel settore, è un qua-
dro positivo di rapporti fra i diver-
si attori, un percorso gestionale 
completo. E’ positivo il controllo 
diretto dei sindaci che nominano 
i consigli di amministrazione del-
le società di gestione. In questo 
modo i sindaci, che sono il diretto 
contatto con gli elettori, sono in-
centivati a far funzionare bene i 
servizi. Nel nostro caso i trentuno 
comuni che si sono messi insieme 
per gestire l’acqua rappresentano 
un’apertura importante del comu-
ne capoluogo verso il territorio: 
Storicamente Vicenza ha fatto 
poco per coinvolgere i comuni li-
mitrofi. Attualmente il comune di 
Vicenza detiene l’83,5% del capi-
tale di Acque Vicentine. Ma nei 
prossimi anni, man mano che gli 
altri trenta comuni acquisiranno 
tutte le quote che spettano loro, 
la fetta del capoluogo resterà del 
40%, il 60% agli altri comuni».

Al Dal Molin gli americani 
hanno chiesto l’allacciamen-
to della base in costruzione 
alla rete idrica. Il prelievo ri-
chiesto è di 500 metri cubi al 
giorno, come ha fatto sapere 
Giancarlo Corò di recente. 
Eppure la base Usa nel suo 
complesso avrebbe bisogno 
di «bere» 1200 metri cubi. 
Da dove prenderanno i 700 
metri cubi rimanenti? Da 
un pozzo interno alla base 
che preleverà direttamente 
in falda, come paventato da 
molti?
«Non ho ancora approfondito il 
tema, so solo che gli americani 
useranno solo l’acqua di Acque 
Vicentine. La mia posizione è di 
assoluta contrarietà al fatto che 
possano esserci dei pozzi all’inter-
no della base».

Acqua privata?
No grazie, non serve
Intervista al neopresidente di Acque Vicentine Angelo Guzzo 
Che frena sulle privatizzazioni:
“Non ce n’è bisogno, abbiamo già servizi buoni e costi bassi”
E anche sugli allacciamenti al Dal Molin: “No ai pozzi all’interno della base”

di Giulio Todescan

la faccenda, per lui vale la presu

Vascon e Quero,
due pesi e due misure?
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68 NEWS  IL TELEGIORNALE “ LIBERO DI PARLARE “
ORARI: 19,15 – 20,30 – 22,35 – 00,45 – 03,30 – 06,00 – 07,00 – 10,00

ZONE DI  ASCOLTO
CANALE UHF 68 : Vicenza – Treviso – Padova  –  Venezia – Parte di Verona e Rovigo
CANALE UHF 56 : Asiago e Altopiano - Tonezza 
CANALE UHF 28: Arzignano – Montecchio Magg. – Altavilla Vic.na – Brendola – Lonigo
                         Castelgomberto – Trissino –  Altissimo - Crespadoro –  Alta Valle del Chiampo
CANALE UHF 37: Vicenza  centro
CANALE UHF 38: Valdagno
CANALE UHF 47: Caltrano – Piovene Rocchette – Cogollo del Cengio – Arsiero e Alta Valle Astico  
CANALE UHF 60: Recoaro Terme 
CANALE UHF 58: Malo – Schio – Pievebelvicino – Valdagno – Cornedo Vic.no
                          Valli del Pasubio – Torrebelvicino
CANALE UHF 24: Posina – Laghi – Alta Valle  Posina
CANALE UHF 49: Chiampo – S. Pietro Mussolino


